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PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

SEDUTA PUBBLICA
Venerdi, 5 giugno 1891 alle ore 2 anm.'

Ordine del giorno:
I. Corpunicazioni del Governo,

il Presidente
D. Farm.

Il Numero RES della Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreit
del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RB D'ITALIA

Visto il ricorso prodotto dalla provincia di Verona sotto
la data del 20 ottobre 1890 allo scopo di ottenere che,
riveduto il riparto del cotitributo per la ferrovia Legnago-
Monselice, approvato con Nostro decreto 5 gennaio 1890,
n. 6600 (serie 3¶ venga diminuita la quota messa a suo
carico, aumentando corris mondentemente quella della pro
vincia di Padova;
Visto il citato Nostro decreto in data de15 gennaio 1890

che stabill il riparto del ecntributo legale per la ferrovia
Legnago-Monselice nella misura di millesimi 737 a carico
della provincia di Padova e di millesimi 263 a carico di
quella di Verona;
Ritenuto che i motivi addotti dalla provincia di Verona

a suffragio del suo ricorso, furono già non solo vagliati
precedentemente, ma dimostrati anche inattendibili, come
risulta dal provvedimento impugnato ;
Vista la legge organica dei Lavori Pubblici;
lIdito il parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pub.

blici;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
E' respinto il ricorso 20 ottobre 1890 della provincia di

Verona tendente ad ottenere la revisione del riparto del
contributo provinciale per la ferrovia Legnago-Monselice,
approvato col Nostro decreto del 5 gennaio 1890.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 10 maggio 1891.

UMBERTO.

Visto, li Guardasigini: L. FERRARig.
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B guinero Som della Raccolta upciale delle leggi e ,
dei degett

del Rågno contiene ti seguente decreto:
UMBERTO l.

per grazia di .Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 6 della legge 23 dicembre 1888, concer.
nente il Monte delle Pepsioni per gli insegnanti elemen-
tari e l'art. 5 del relativo Regolamento approvato con

Nostro Deereto del 3 marzo 1889, n. 6013, serie 3= ;
Veduto l'altro Nostro Decreto del 16 marzo 1890, col

quale fu prorogato al 31 dicembre detto anno il termine

utile per gli insegnanti di dichiarare se intendevano va-

lersi della facoltà loro concessa dagli articoli 23, 25, 27
e 28 della succitata legge per acquistare il diritto alla

pensione;
Riconosciuta la convenienza di prorogare il termine

predetto così per gli insegnanti nelle scuole elementari

come per quelli degli asili infantili per potere dare agio
ai medesimi di mettersi in grado di usufruire dei bene-
ficii della legge del Monte;
Sulla proposta dei Nostri hiinistri Segretari di Stato per

la Pubblica Istruzione e pel Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
A favore degli insegnanti delle pubbliche scuole elemen-

tari e degli asili infantili è prorogato al 31 dicembre 1891
il termine utile per dichiarare se intendano valersi della
facoltà. Ioro concessa di acquistare il diritto alla pensione
inscrivendoli al Monte regolato dalla leggo dianzi ac-
cennata.

Art. 2.
È data facoltà alla amministrazione del Monte stesso

di concedere agli insegnanti suddetti il pagamento rateale,
entro l'anno 1899, delle somme da essi dovute per il

tempo anteriore al 1• gennaio 1890.
· Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1891.

UMBERTO.
P. Vu.r.am.
L. LuzzArrt.

Visto, li Guardasigilli: L. FERRARIS.

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale del Ministero di

Agricottgera, Industria e Commercio:

Con Regio decreto del 10 maggio 1891:

ligssella Massimiliano, sotto ispettore forestale di 3 classe, ð stato

promosso per merito alla 2a classe con l'annuo stipendio di 11re

duepit1q, a decorrere dal 1 maggio corrente anno.

Crescenti Francesco, sotto ispettore forosiale di 3· classe, ð etato pro-
mosso per anztarittà alla 2' classe con l'annuo stipendio di lire

duemila, a decorrere dal 1 magglo corrente anno.

Loschi dott. Giuseppe à stato nominato professore di lingua italiana
nel Regio Istituto forestale di Vallombrosa, con l'annuo stipendio
di lire duemila, a decorrere dal 1 giugno corrente anno.

Pensi,oni liquidate dalla Corte det conite

Con deliberazjone 22 aprile 1891.:
Sefml Alessandro, usilleia gladiziario (gratlicazione . per una sola
' volta), lire 864.

Campi Virginia, ved. di Pontremoli Agostino, lire 777,00.
MerHai Enrichetta, ved. di Savio Giuseppe, lire 1110.
Meneghin! Antonio, consigliere della Corto d'appello, lire 6004.
Cassinelli Carlo, magazziniere nelle ferrovie, lire 2426.

A carico dello Stato, lire 3,65.
A carico della ferrovia Mediterranoa, lire 2422,35.

Durando Carlo, controllore viagglante nella ferrovio, ltro 1728.
A carico dello Stato, lire 472,30.
A carico della. ferrovla Mediterranea, lire 1255,64.

Menocci Fanny, ved. di Wagner Angelo, lire 58343. -

Cubout Francesco, ufflotale d'ordloe nell'amministraziona carceraria,
Itre 1900.

Demuro Raimondo, ispettoro scolastico, indennità, lire 1512.
Carfagni Virgfa, ved. di LandolO Paolo, indennith, IIro 4444.
Botturi Adamante, Oscar, e Rosa 11811 di Luigi, lire 472,33.
Filippi Anna Maria, ved. di Galileo Androucel, lire 100Ô.
Toni Achille, commesso doganale, lire 1344,
Franchi Ermin'a, ved. di Sampaolosi Pietro, IIre 193,50.
Zanetti Marianna, ved. di Boni Angelo, lird 1954.
Maggi Francesco, caporale zoppatore negli alpini, Ifro 800.

Con deliberazioni 29 aprllo 1891:
Gallo Luigi, furier maggiore, lire 864.
Botti Orsola, ved. di Castellanis Luigi, lire 941,08.
Perrucci Marianna, ved. di Perrucci Edoardo, indennjth, lira 2910.
Serratno Suigt, verifleatore nell'amministrazione metrica, 14p ŠdÓÒ.
Verniant Maria Carolina, ved. di Pigno Franceseo, liro 684.
Papiri Elvira, ved.gi Verlengia Domenico, Indonnità, lire;2000;
Colonel i Teresa, ved. di Bussi Giuseppe, lire 1277,66.
Bullò Agnese, ved. Malfatti Pletro, lire 1500.

A carico dello Stato, lire 817,47.
A carico del comune di Napoli, Itro 682,53.

Fachettl Luigi, carabiniere, lire 470,40.
Pupo M. Caterina, vedova di Scaramuzzini Francesco, lire 153.
Malaspina Augusto, capitano di fanterlo, 11 o 2586.
Malemacio M. Carmela, vedova di Masilice Luca, liro 120.
Gennarl M. Carolina, vedova di Pazzi Angelo, 11ro 200.
Liverziant Chiara, vedova di Coletti Filippo e Coletti Lucia, Earlea,

Carlo, Isabella, Giuseppa, orfani del suddetto, lire 132,61.
Mapei Maria vedova di Perfetti Francesco Paolo, hre 088,69.
Sola Lorenzo, operaio d'artiglierta, lire 518,
Garnier Giovanna, lavorante d'opißelo arredi multari, lire 252.
Startari o Siattari Caterina, vedova di Lentini Rosarlo, IIro 149,60.
D'Antuono Domenico, furier maggiore, lire 966.
G1ella Sabloo, lavorante d'artiglierla, llro 520.
Troja Giuseppe, brigadiero nel carabinieri, lire 530.
Bianco Giovannt, operaio d'artiglierla, lire 635,50.
Ambroßio Glovanni, operaio d'artiglierla, Itre 599,50.
Dassino Gio. Batt., lavorante d'artiglieria, lire 400.
Ellena Giacomo, operato d'artiglieria, lire 608.
Ferri Alberto, capitano di fanteria, per anni 8 e mes! 6, Ifre 941.
Ragazzi Antonia, vedova di Zola Michele, lire 202,66.
Massimino Alessandro, operaio avventizio di marina, IIre 725.
Cecconi Fillppo, soldato di cavalleria, lire 300.
D'Auria Giuseppo, operato d'artiglioria, lire 734.
Franzint Pietro Antonio, operato d'artiglierla, IIro 608.
Inverardi Elia, operaio d'artiglierla, lire 491,50.
Porta Glacomo, lavorante d'artiglierla, lire 445.
Dodor Giuseppe, operalo avventizio di marina, lire 400,
Rugo detto Fior Antonio, operaio avventizio di marina, lire 725.
De Gobbi Gio Batta, operaio avventizio di marina, lire 725.
Anzolla Friddiano, brigadiere nei carabinieri, llro 545.
Donnarumma Catello, operaio di polverificio, lire 734.
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De Simone Angola Maria vedova di Comentsle Vincenzo, lire 888,66.
Martingano Enrico, commesso doganale, indennità,, lire 2823.
Riva Enrico, g1odke di tribunsle, lire 3360.
Orlandin! Tommaso, scrivano locale, lire 1176.

Gualtas Merlangela vedova di Membola Camillo, lite 508,ß3.
Isolana Maria vedova di Gregori Gregorio, liro 2400.
Carracino Gabriele, impiegato provinciale, lire 1280.

A carico dello Stato, lire 341,36.
A carico della provincia di Cbleti, lire 938,64.

Minelli Celeste vedova di Tordi Luigi, lire 322,50.
Franco Giuseppe, assistente locale, lire 1120.

Laudanna Isabella vedova di Falzarano Domenico, IIre 300.

Alberti Giacorno, sotto segretario negli ufficiali provinciali, lire 1640.

A carico dello Stato, lire 255,24.
A carico della provincie Massa e Carrara, lire 1381,76.

Lacchin Maria vedova di Fort o Forti Luigi, 256,66.
Pasero Angela vedova di Martello Gaspare, lire 533,33.
Latini Leopoldo, economo magazziniero nelle Indendenze di flaanza,

lire 2000.

Vecchio ne Gaetano, scrivano locale, lire 1344.

Florio Glo,"anni, segnalatore telegraSco, lire 153.

Del Tin Giov. .BAtdata, acquaiolo stabile nello stabl¡imento d'Agordo,

lire 377,19.
Paloli Silvio, guardig peelta di finanza, Iire 449,33.
Ratti Leopoldo, uilleiale telegrafico, lire 1440.

Concas Ellsio, ufficiale alle scritture nelle dogane, hre 1040.

Tomassint biovanna vedova di Colla Giuseppe, lire 724.

Ricci Maria Luisa vedova di Gamielfl Pietro, lire 489.

Vanacore Antonio, direttore nell'ammfaistrazione carceraria, lire 2677.
Del Sasso Giov. Andrea, brigadiere postald, lire 995.

Carnigila Giuseppa, ved, di Mazzitellt Ferdinartdo, lire 150

cavasin Elisabetta, ved. di Rizzati Vincenzo, lire $11,66.
Brizio Francesen, messaggere postale, lire 1054.

Graztolt Genoveiro, ved. di Pucci Luigi, lire 560.

lifolinarl Maddalena, ved. di Pasta Bernardo, lire 864.

Cappellani Vincenzo, utIlciale veriflcatore nell'Amministrazione del

lotto, lire 2112.
Oddone Maggiorino, direttore carcerario, lire 3737.

Petrone Giulia, ved. di Raffaele, lire 170.

Plrotta Paolo, maresc. d'alloggio nel carab., lire 802

Regis Virginia, ved. 41 Faccio Pietro, lira 586,66.
A carico dello Stato lire 485,51.
A carico della provincia di Novara, lire 101,15.

Berretta Provvidenza, ved. di Sevasta Bernardo, lire 255.

Prada Bersabea, ved. di Camelli Bugenio, lire 404,33.
Muoarini Antonio, guardia di P. S., lire 275.

Roccati Vittorio, operato d'artigl., lire 62ô.

Arone di Bertolino Vincenzo, vice avvocato erariale distrettuale, lire
3609.

Russo Teresa, ved. di Ragucci Achille, lire 243,33.
Staglianò Domenico, verificatore nell'Amministrastone metrica, liro

2269.
Blancht Rachele, ved. di Lochis Carlo, lire 580,6(i.
Verde Cqstanuno, ispettore sanitarlo militare marittimo, lire 6500.

Colontbo Carlo, soldato vivandiere, hre 405.

Placentini Carlo, maresc. nei carab., lire 784.
Liberatoro Fiorangelo, brigad. ne¡ carab., lire 560.

Chlapasco Maria, lavorante d'opitleto arredi militari, liro 252.

Casati Lucia, ved, di Bassani Yineenzo, lire 668,33.
Cessari Adelaide, orfana di Gloacchino, lire 340.

Apicella Bonaventura, operalo d'artiglieria, lire 716.
Adami Fellee, vedoya di Gioazzin! Antonio, lire 1828.

Malchiodi marchesa Guglielmina yedova di Pacellint Luigt, lire 480.

Malfoni Leoni, soldato vivandiere, lire 391.

Sala Felicitarvedova di Solera Francesco, lire 1100.

Dissono o Bissoni Rosalia, Vedova di Perotti Giovanni, lire, 230.
Seriolotti Gio. Giorglo, operalo d'artiglieria, lire 418.

Dossena Santo, operato d'artigileria, lire 554.
Bosco Agostino, lavoranto d'artiglierta, lire 420.
VI.go Carbonà V•ttorio, opersio lire 520.
F enga Luigl, operalo d'artiglier'a, liro 1000.
Nunziata Ferdinando, operaio d'artiglieria. I re 4'13,50.
Ottino Francesco, operaio d'artiglieria, lire 415.
Robotti Giacomo, lavorante d'artiglierta, Iire 505.
Pereno Bartolomeo, operaio d'artiglierta, Ifre 500.
Cuttica Giovanni, operato d'artiglieria, hre 400.
Metsman Giorgio, operaio d'artiglieria, lire 626.
Dabalà Giuseppe, operaio avventizio di marina, llte 445.
De Martin Giuseppe, operaio avventizio di marina, lire 465.
Tussetto Giuseppe, operaio avventizio di marina, lire 565.
Ferrero Giovanni Bartolomeo, operaio d'artiglierla, lire 608.
Mulattlero Giovanni, operalo d'artiglieria, lire 554.
Pezzoli Tommaso, operaio avventizio di marina, lire 560.
Fedell M. Luisa e Filomena, orfano di Pacifico, lire 34,86.
Bonold! Anton 0, capitano di fanterla, lire 2404.
Ferroro ßmma, orfana di Paolo, liro 516,66 dal 16 febbraio 1888 Ono

al 29 marzo 1889 e liro 1033,33 dal 30 marzo 1889 f1no al 18
aprile 1890.

Doldda Grazia, vedova di Esu Antioco, lire 510.

MINISTERO DELLA GUERRA

Istruzione sulle armi per la fanterla.
E' approvata una nuova htruzione sulle arnsi per la fanteria che

deve sostituire quella spprova'a con Alto N. 61 del 1889, nella quale
sono atett introdotti i dati relativi alle cartucce Mod. 1890, ed è stata
aggiunta una nuova parte concernente la p!stola Mod. 1889 da ufD-
ciali, di prossima adozione.
La nuova Istruzione si riferisce, come la precedente, esclusiva-

mente alle armi Mod. 70¡S7; epperciò rimane ancora in vigore I'l-
struzione sulle armi per la fanteria in data 14 agosto 1882 per quanto
concerne le armi Mod. 1870, ancora esistenti.
I reggimenti di fanteria, bersaglieri ed alpini ed i distretti militari

dovranno provvedere, a spese della propria massa generale, un esem-
plare di detta Istruzione per clas:un uffleio e per ciascun comando
di battaglione e tre esemplari per ogni compagnia e per ogni plo-
tone allievi sergenti ed allievi ufde all.
Gli altri corpi, i comandi, gli uf0ci e le scuole si provvederanno

di quel numero di esemplari che loro abbisognassero, a carico del
proprio assegno di cancelleria o della massa generale.
Detti esemplar), unitamente a quelli occorrenti agli ufficiali che de-

siderassero farne acquisto, dovranno essere richiesti all'ufficio d'am-
ministrazione di personali militari vari, a senso del § 1526 del ro.

gotamento d'amministrazione e contabilítà.
Il prezzo di ciascun esemplare à di cent. 30.

Roma, 24 msggio 1891.

R Ministro -- PELLOlIX.

Amministrazione del corrado de!Ia truppa.
Sulla considerazione che taluni reggimenti di fanteria di Ifnea, per

le condizioni di clima del luogo di guarnigione, debbono quasi sem-
pre far uso del cappotto, ed io vista del maggiore consumo di
questo capo di corredo, indossato nelle esercitazioni ed in quasi tutti

i servizi, in confronto con la giubba di panno, il liinistero ha deter-

minato che la durata del cappotto e del'a giubba di panno da fan•

teria e da gento non debba più essere calcolata cumulativamente.
I.a durata della giubba di panno da fanteria e da genlo viene sta.

bilita in mes1 40 se di la classe; 32 se di 2*; 24 se di 3*; 10 se

di 44; 8 se di 56; 4 so di 6'; fermi rimanendo per 11 cappotto da
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fanteria e da genio la durata di mesi 30 se di la classe; di 24 se

di 26; 18 se d1 35; 12 se di 4a; 6 se di 5a e 3 se di 65.
Gli addebiti in corso da liquidazione fatti sulla base della durata

cumulativa saranno uniformati alle singole durate ora stabilite per
ciascuno degli oggetti sopra menstonati.
Il Ministero poi rammenta al corpt che gli addebiti per la minore

durata degli oggetti di corredo dovranno essere fatti nel solo caso

in cui sia provato che il prematuro consumo debba imputarsi a vera
e propria incurin od a malvolere degli individut, come venne racco·

mandato con la circolare litografata del 6 febbraio 1890, n. 900.

Roma, 28 maggio 1891.

Il Ministro - PELLOUX.

Norme generall per P Impiego delle tre armi nel combattimento.

È stata pubblicata da questo Ministero una nuova edizione delle

Norme generali per l'impiego delle tre armi nel combattimento.
Tall Norme, insieme con la parte la del regolamento di servizio in

guerra, devono formare oggetto di conferenze in tutti i corpi.
I comandi, I corpi e gli uflici no acquisteranno quel numero di copie

che zeputeranno loro necessario: pel corpi 11 numero delle copte da

acquistarsi dev'essere almeno tale da poterno e sere dotste le singole
compagnio o batterie o I singoli squadroni nonchð l comandi di reg-

gim•nto, di battaglione, di mezzo reggimento di cavalleria o di bri-

gata d'artigher ia.
Le richieste degli esemplari tanto por uso d'ufflcio, quanto per gli

ulllciali che desiderino provvedersene, saranno dirette all'uffleio di

amministrazione di personali militari vari a senso del § 1520 del re-

golamento di amministrazione.
11 prezzo di cias:una cop'a è di cent. 35.

Roma, 28 magglo 1801.

Il Ministro - PELLOUX.

ModHloazloni alle Norme di servizio pel comando del corpo di stato
magglore.

Al n. 43 delle l\orme di servizio pel comando del corpo di stato

maggiore, a sostituito 11 seguente:
< 43. Le carte dirette all'ufficio del capo di stato maggiore, op.

« pure ad uno dei due riparti de1 comando del corpo di stato mag-

«-g ore, saranno tutte indirizzate al Cape di stato maggiore dell'e-

« sercito, senza aggiunta di ahra indicazIone, tranne che:
« A) per le carte di carattere amministrativo, non riservate, alle

« quali sarà aggiunto : 1 Riparto - Ugicio segreteria.
« B) per il carteggio riflettente i modellt 5 prescritti dalla Istru.

« zione sullo dispense delle chiamate alle armi, e per questo relativo

« alle tabelle pel movimento interno del distretti e pel richiaœati
< del reggimenti alpini e d'artiglkrla, al quale sarà aggtunto: li
e luparto - Ufficio segreteria ».
Roma 28 maggio 1891.

Il Ministro - PELLOUX.

Pubbiloazioni dell'Istituto geografico militare.

L' Istituto geografico militare continuando la pubbl cazione della

carta topograSca del Regno d'halla alla scala di 1:100,000, ha posto
in vendita i seguenli fogli, edizione senza tratteggio, al prezzo di cen-
tesimi 30 cadun foglio:

Titolo.
9. Monte Cevedale.
20 Monte Adamello.

31. Varese.

3õ. Gargnano.
36. Schio.
37. Bassano.
98. Vergato.
129. Santa Fiora.
149. Cerretert.
184. Napoli.
210. Lagonegro.
234. Cagliarl.

IIa anche pubblicato al pretzo di centesimi 50 In riproduzlone foto.
zincograflca della tavoletta al 50,000 « Passo di Spluga > del foglio G
della suddetta carta.

Le richieste ed i pagamenti si faranno come ò indicato nel vigento
catalogo dell'Istituto geogrollco militare.

Roma, 29 magglo 1891.
li Ministro - PELLOUX.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e CommerO1o

DITIBIONE I - SEZIONE II - SoTTo SBGRETARIATO D's STATO

n'asferirnento di privattoa industriale.
Con istrumento di cessione del 10 marzo 1891, In otti del notalo

Luigi Amoroso di Napoli registrato a Napoli 11 18 marzo 1891, num.
6638, mod. 1, vol. 01, il sig. Paolo Mateovich a Roma ha ceduto a

trasferito, senza alcuna riserva, al sig. Eugenio Rocca fu Giuseppe a
Napoli, tuttle singoli i diritti derivanti in Italia dall'attestato di prl-
Vativa industilale del 27 febbraio 1891, vol. 57, n. 103 della durata
di anni quindici a datare dal 31 marzo 1891, pel trovato dal titolo:
« Cellulina Matcovich ».

L'atto di trasferimento presentato all'ufficio speciale della proprfetà
industriale presso questo lilinistero il 17 aprile 1891 fu per gil ofetti
di cui all'art. 46 della legge 30 ottobre 1859, n. 3731, 171 registrato,
al n. 1001 del registro trasferimenti.

Roma, addi 31 maggio 1891.
Il Direttore Capo della P divistage

G. FADIGA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Û* pH $0SZione
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 clo6:

n. 613382 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per liro
100 al nome di Pelissaro Maria-Toresa fu Francesco, nubile, domici-
liata in Torino, fu così intestata per erroro occorso nelle indicazioni
date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico mentrechô
doveva invece intestorsi a Pelissero Teress fu Francesco ecc. vera

proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difilda
chiunque possa avervi interesse che trascorso un meSG dalla prima .

pubblicaziono di questo Avviso, ovo non sieno state notiOcate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiilca di detta
Iserizione nel modo richiesto.

Roma, 11 30 aprile 1891,
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AM41INISTRAZIONE CENTRALE

della Cassa dei Depositi e Prestiti
presso la Direzione Generale del Debito Pubblioo

Si fa noto per tutti gli effetti di ragione che fu dichiarato lo amar
rimento delle fedi di Credito del Monte dI Pieth di Roma, relative al

depositi chirografari n. 7619 di liro 3225 e n. 103 di lire 3250, fatt
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da R'cel Vincenzo, ed inserttte dette redi 13 prima il 5 ottobre 1864
al foglio n. 68, e la seconda 11 16 giugno 1888, al foglio n. 69.
Vlone pertanto diffidato chiunque possa avervi interesso che, tra-

scorsi diect giorni dall'ultima pubblicazione del p•esente, la quale
verrà ripeinta per tre volto ad intervalli di dieci giorni, sarà prov•
Veduto alla restituzione del suddescritti due d•positi agli eredi del
detto Ricci che ne fecero domanda e pore:ð resteranno 41 nessun va-
lore le corrispondenti fedi.

Roma, 20 maggio 1891.
11 Direttore Generale

NOVELLI.

CONCOIRSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a cattedre ne!Io scuole tecniche.
In conformità del disposto dell'art. 30 del regolamento approvato

con R decreto 2l giugno 1885, N. 3113, ò aperto il concorso per soll
titoll alle seguenti cattedre che sono vacanti o potranno rendersi va-
canti durante il prossimo venturo anno scolastico nelle scuole tecniche
governatif0 del Regno, o cioë di:

Lingua italiana,
Stolia, geogra0a, diritti e dover1 del cittadino,
Calligrana,
Scienze naturali.

I concorrenti che verranno dichiarati idonei, saranno nominati ad
una cattedra e riceveranno, nella misura indicata dalla tabella G della
lo,tge 13 novembre 1859 e delle leggi 30 glugno 1872 e 23 giugno
1877, lo stipendio corrispondente al grado di professore reggente o
di incarlcato a seconda della materia d'insegnamento.
Gli aspiranti dovranno far pervenire lo loro domande at hiinistero

della pubblica Istruziono (Divisione dell'insegnamento tecnico), non p ù
tardi del giorno 15 giugno p. v. munite del seguenti documonti, oltro
agli altri che crederanno agglungere per meglio dimostrare la loro
fdoneità:

1© Fede di nascita;
2• Attestato medico di costituslone f1s ca sano, non deforme ed

alta alle fatiche della scuola;
3 Fedina criminale ed un corttilcato di moraffth rilasciato dal

sindaco del comune, nel quale essi hanno la loro abituale residenza ;
4 Titolo legale di abilitazione ah'insegnamento cui aspirano;
5' Conno riassuntivo, comprovato da documenti, della carriera

scolastica del candidato.
I concorrenti a cattedere di calligrafia dovranno, oltre ai connati

documenti, presentare lavori grafici esegulti in relaziono alle diverso
parti del programmi d'insegnamento approvati col Regolamento gene
rale 21 giugno 1885.
Questi saggi grafici dovranno essere posteriori alla data del diploma

di ab'litarlone e, per cura del candidato, no dovrà essere fatta risul-
tare la non dubbia autenticità con la vidimazione di u01ci scolasUci
od amministrativi.
I documenti che non fossero presentati in originale dovranno es-

sore stesi in carte da bollo e debitamente legalizzati; quelli dl cut
al numer! 2 e 3 dovranno avere una data posteriore al 31 dicom-
bre 1890.
Tutti saranno descrittt in apposito elenco.
Non ð ammesso al concorso chi al 10 ottobre 1891 avrà superato

l'età di 40 annl, salvo al tratti di persona che già copra od abbia co-
perto ufflcio governativo, cho dia drritto a pensione.
Le domande che perveranno at Ministero dopo 11 15 giugno p. v.,

o che non abbiano i volutt documenti, o che non siano redatte su

carta da bollo da lire 1,20, non saranno considerato.
I concorrentL a più cattedre, anche quando queste si rJteriscono ad

insegnamenti afilni, hanno obbligo di presentare tante domande quante
sono le cattedre alle quali aspirano, o di unire a ciascuna domanda

copia autentica del titoli corrispondenti, dovendo i medestml essere
esaminati da speciali Commissioni.
I concorrenti Indieberanno con esnatczza sulla domanda 11rispettivo

domicillo, aillachó possano essere loro fatte le comunicaziom occor-

renti.

Coloro i quali presero parte ai concorsi precedonti, quand'ancho
abbiano conseguita l'eleggibilità, dovranno ripresentarsi al concorso

quando tutendano conseguire una cattedra.

Roma, 30 aprile 1891.
Il Direttore Capo

¢ella Divisione per l' insegnamento tecnico
8 BCARENZIO.

R. Provveditorato agli studi della Provincia di liovara

Concorso a due posti gratuilt nel Convitto Nazionale.

Sono vacanti nel Convitto Nazionale di quesia Cittis, a cominciarr

dall'anoo scolastico 1801-02, due posti gratutd governativi por gli
s.udi secondari classicL
I posti saranno conferitt medianto concorso per esame. I concor-

renti debbono godere i diritti di cittadinanza, aver compiuti gli studi

elementari, comprovare di appartenere a famiglia di ristro ta fortuna,
e a tutto setlembre del corrente anno non ater oltrepusato l'età di

12 anni.

Al requi,ito dell'eth a fatta eeeezione per 1 gloveni già alunni del
detto Convitto o d'altro Convitto parimenti governativo.
Il cand d.to proveniente da pubbliche scuole non è ammesso of

concorso se nella sessione ordinaria non abbia superato gli esami di

promozione dalla classe che frequentð duranto l'anno, come non ð

ammesso, se vog! a, nel concorso, esporsi all'esalue non corrispon-
dente alla c'asse da cui fu promosso.

Gli esami pel detto concorso avranno luogo nel p. V. Iuglio D*I
R. liceo Carlo Alberto di questa Città, e si faranno per doppia prova,
ser1Lta ed orale.
La prova scritta per i candidati provenienti Jalle scuolo elemenlari

consisterà In un compunimento italiano o in un quesito di aritmetica;
per i candidati provenienti dalle scuole classich•, in un compom-

mento Italiano e in una versione dal latino, secondo gli studi fatti.
Sono assegnate cinque ore alla trattazione di ciascun tema, in giorni
differenti. 11 candidato non puð val rst di carta diversa da quella
fornitagli deh'istituto, nè di scritti o libri dal vocabolario in fuorf.
La prova orale comprenderà tutte le materio proprie della classe

dal'a quale provengono i candidati. Essa durerà quindicl minuti per
ogni materia.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare,

non oltre 11 giorno 15 del p. v. giugno, al Rettore del Convitto Na-
zionale:

1. Un'istanza, scritta di sua propria mano, nella quale sia ancho

detto in quale scuola ed in quale classe faccia od abbia fatto gli
studi;

2. La fede legale di nascita;
3. Un attestato autentico degli studl fatti;
4. Un certincato di moralità rilasciato dall'autorità munlolpale o

dal capo dell'istituto da cui proviene;
5 L'attestato di avere subito l'mnesto vaccino o sofferto 11 valuolo,

e di essere sano e scovro d'informità stimate appiccaticele;
6. Una dichtarazione della Giunta municipale sulla professione del

padro, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono la

famigila, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione,
attestata dall'agente delle tasse, sul patrimonio del genitori e del can-
didato stesso.
Tutti questi documenti debbono essere stosi su carta da hallo da

centesimi 50.
I vinoitori del concorso godranno i posti Ono al tormlne degh studi

secondari classici, ma nel Convitto Nazionale.
Il beneiclo non potrà mai mutarsi in sussidio a domicillo.

Novara, 15 maggio 1891.
Il R. Provveditore
F. LANZANI.
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DELL'UFFICIO L METE RO 00 CE
GEODINAMICL PARTE NON UFFICIALE

Roma, 3 giugno 1891

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

7 ant. 7 ant.
Belle ¾ ore yteculenti

Belluno . . . . 314 coperto - 23 8 13 3
Domodossola . . sereno - 20 0 8 5
Mdano . . . . sereno - 24 6 13 8
Verona . . . 112 coperto - 26 8 16 2
Venezia . . . . 112 coperto calmo 26 5 1ß 7
Torino . . . .

sereno - 21 0 12 0
Alessandria . . . coperto - 21 7 13 5
Parma . . . . sereno - 25 4 15 i
Modena . . . . 112 coperto - 26 4 16 0
Genova . . . . sereno mosso 19 2 14 5
Forli . . . . . 114 coperto - 27 0 18 0
Pesaro . . . . sereno legg. mosso 25 9 15 5
Porto Maurizio . . 1¡4 coperto mosso 20 0 12 9
Pirenze . . . . coperto - 27 8 13 5
Urb°no . . . . 112 coperto - 23 3 12 0
Ancona . . . . i¡4 coperto calmo 24 8 17 7
Livorno . . . . coperto agttato 23 3 15 0
Perugia . . . . 3¡4 coperto - 23 5 13 8
Camerino

. . . 3¡4 coperto - 21 5 14 1
Chieti . - . . .

sereno - 25 4 11 8
Aquila . . . . . 112 coperto - 23 2 14 0
Roma . . . . . li2 coperto - 25 0 11 3
Agnone . . .

. 112 coperto - 23 G 10 9
Foggia . . . . 3t l coperto - 30 4 18 0
Barl . . . . . coperto calmo 23 5 18 7
Napoli• · · · · piovoso mosso 21 9 15 8
Potenza . .

. . 3¡4 coperto - 23 5 13 5
Lecce . . , , . caligme - 26 0 15 5

Cosenza . . . . 114 coperto - 30 4 11 8

Caglitri . . . .
sereno calmo 23 2 15 3

Hegglo Calabria . 1¡4 coperto calmo 23 3 16 2
Palermo . . . . nebbioso calmo 25 6 14 5
Catania . . . .

sereno calmo 26 8 18 4
Caltanissotta . . . sereno -· 26 8 13 9
Siracusa . . . . 114 coperto calmo 28 4 16 0

OSSERVADONI RETEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

li di 3 giugno £89f

11 barometro à ridotto al zero, L'altezza della stazione è di metrl 49,6.
Barometro a messodh . . . . . == 760, 3.
Umidità relativa a mezzodi . . . . .

= 32.

Vento a mezzodi . . . . . .
SW moderato.

Cielo a mezzodi . . . . . . 314 coperto.
massimo == 24*, 3.

Termometro eentigrado
minimo == 11•, 3.

PIoggia in 24 ore: - -

Li 3 giugno 1891.

Europa pressione elevata Nord, alquanto bassa occidente ed al Sud-

ovest Russio, Scandinapia settentrionale770, Seilly 753. Corogna752,
KIèw 752.
Italia 24 ore: barometro disceso, temporali pioggie Nord; ventime-

ridiona i qua là la forza Nord, calma Sud; temperatura aumentata Sud.

Stamane cielo misto continente, sereno Isole ; venti freschi intorno

ponente.
Barometro 758 Veneto, 760 Zurigo, Nizz9, _Roma, Lecce; 763 Ca-

gliari, Siracusa.
Mare mosso costa ligure alto Tirreno.
Probabdith: venti deboli freschi intorno ponente; cielo sereno Sud,

vario con qualche temporale altrove.

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - llercoled! 3 giugno 1891

SEDUTA A24THIERIDIANA.

Presidenza del Presiden¢e BuNCHEBl.

La seduta comincia alle 10,10.
Discussione del disegno di legge per autorizzaziona di iscrizione

di spesa nella parte straordinaria del bilancio della guerra.

PRESIDENTE dà lettura dell'articolo unico.
« II Governo del Re è autorizzato ad inscrivero nella parte straor

dicaria dello stato di previsione della spesa del alinistero della guerre,

per l'esercizio finanz'arlo 1891-92, la somma di 8,600,000 11re cos).

ripartita:
Lire 1,õ00,000 per acquisto e fabbricazione di materiale di artiglierta

da campagna e relativo trasporto;
e 2,500,000 per armamento delle fortificationi, materiali di arti-

glieria da fortezza, e relativo trasporto;
» 000,000 per a¡,prostgior amet.tl di mobilitazione;
» 4,000,000 per fabbricazione di fucill, relative munizioni ed a.'-

ressori, oggetti di bulfetteria, e trasporto del me-

desimf.

Lire 8,600,000

Legge quindi il seguente ordine del giorno proposto dalla Com-

missione :

« La Camera, convinta della opportunità di riuniro in un minor

numero di stabillmenti la fabbricatione dei fucill, passa alla discus-

stone degli articell.
« Prinetti, relatore. >

BENEDINI parla contro l'ordine del giorno.
Eseluds che sia provato che una effettiva economia si otterrebt'o

nel concentrare la fabbricazione dei fucili In Terni, e pone in rillevo

i danni che deriverebbero dal trasporto del macchinario, degliopotal
e dello spostamento di tanti e molto importanti interessi.
Confida che il ministro nonvorrà accettare quell'ordine del giorno,

anche in vista delle porturbaz'oni che I.otrebbero sorgere nei centri

operai ove son fabbriche d'armi.

PELLOUX, ministro della guerra, osserva che qui si tratta di un

disegno di legge speciale o ben determinato; e che l'ordine del giorno
potrebbe essere rimesso al bilancio della guerra.....

Voci. No ! no !

PELLOUX, ministro della guerra, dichiarasi però disposto, se la Ca-

mera crede, a trattare la questione anche subito.
Voci. Parli! parli!
PELLOUX, ministro della guerra, ha giå manifestato il proposito

di concentrare il lavoro in una sola fabbrica ; ma ha anche agginnio
che non è il caso di pensare ora a simile concentramento a cagione
della crisi che attraversano le injustrie ed a cagione del numero

degli operai che 11 Governo è costretto da alcune leggi a tenere.

Aggiunge che, se la Camcra approverã con questo disegno di legge
che si imprenda la fabbricazione di un nuovo fucile, tutte le fabbriche
avranno lavoro per una lunga serie di anni e non sarà il caso di

pensarc 1 ridurne il numero.

BRIN chiede se il ministro accetti o no l'ordine del giorno ; ritc-
nendo che sarebbe pregiudizievole l'approvarlo quand'anche esso non

potesse avero l'effetto immediato.
SANI G., non vorrebbo che l'ordino del giorno allontanasse la Ca-

mera dall'argomento vero della discussione, ch'è la legge.
PRESIDENTE. Ora si discute l'ordine del giorno; poi si discuterà

umpiamente l'articolo del disegno di legge.
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PAPA non comprende como, dopo lo dlehiarazioni del ministro, egll
possa accettare un ordine del giorno che le contraddice.

.
llilBRIAa¶ lamenta che un sollato rimanga esitanto rimpetto a si

grave quesito, ed invita 11 ministro a dichiararo francamente so ac-

cetti o no Pordine del giorno.
L'oratore crede che non lo possa accettare quando, per le suo di-

chiarazioni,l'ordine del giorno non potrebbeavere attuazione che fra

dieci o dodici annt.
ZAINY, prescindendo dall'errore politico in cui si cadrebbe soppri-

mondo le fabbriche d'armi di Torino, Brescia e Torre Annunziata,
esclude che, concentrando tutta la fabbricazione dei fucili in Terni,
si $0ssa conseguire l'economia di '700 mila lire annuo ritenuta dalla

Commissione.

SANI G, non trova un nesso logico tra l'ordine del giorno o le
considerazioni dalle quall lo fa precedere la Commissione, e aggiungo
che Pordine del giorno stesso è assolutamente inenlence risolvendos1

in una platonica afibrmazione. E percið meglio 6 non votare alcun

ordine del giorno.
PELLOUX, ministro della guerra, dice che l'ordine del giorno della

Commissione non à necessario: parclð, ripartandosi a dichiarazioni

già fatte, prega la Commtssione di ritharlo,

IllARCIIIORI dice che, dopo lo dichiaraz'oni del ministro, 6 eostretto
a rinunzlare a svolgere le proprio idee intorno all'ordine del giorno
proposto dalla Commissione.
PRINETTI, relatoro, nota che nessuno degli oratori ha potuto ne-

garo che, riunendo in una sola le fdbbriche d'armi, si avrebbe una

economia di ohre '700,000 lire (numori).
Dichiara poi che non si crede autorizzato a ritirare un ordane del

giorno votato dalla Giunta del bliancio, e che non 10 crede inutile,
come molti dicono, viste anche lo vivaci opposizioni che ha solle-

Vate.

Comprende che si debbano rispettare intercast legittimi; ma credo
che PAmministrazione della guerra, di n:ano in mano, e rispettando
quegli interessl, debba appunto mirare a raggm9gere uno scopo cho
6 di grando interesse generale; cioð di una notevole economia nel
blianelo.

Aggiungo che non si traita nò di diminuire il lavoro nè di scemare
11 numero degli operai: ma solamente di concentrarli in una località.
(Vivlssime Interruziont)
E se si possono traslocare 1 consiglieri di Ca.ssazione, non com-

prende perchã non si possano tra docare gli operai. (Interruzioni e
rumori).
Certo sono diffielli le condizioni de1Peconomia nastonale; ma anche

difilclli sono quelle dolla finanza; e conviene perciò provtedere,
specie con riformo che non turbano neanche di un centesimo il la-

Voro nazionale.
Percib mantiene l'ordine del giorno dells Commissione. (Rumori).
PELLOUX, ministro della guerra, ripete la preghiera al relatore di

rltira·e l'ordino del giorno, pur dichiarando che no accetta il con-

cetto; poich&, ove fosse respinto, sarebbe pregiudicato il principlo
che la Commissione vuole far trionfare.
PRINETTI, relatore, non puð ritirare l'ordine del giorno: tutt'ul

pla potrebbe consentire a sospendere ogni deliberazione.
DI SAN DONATO propone che si chiuda la discussione. (Appropa-

zioni).
MARCIIIORI propone che si rimandi a domi.ni 'a vctazione dell'or-

dine del giorno. (Rumorl).
ARDID domanda 11 tempo di proporro la domanda di votazione no-

minale. (Vivissimi rumori).
(La Camera respinge la proposta sospensiva dell'onorepole Mar-

chlori, o anche Fordine del giorno della Commissione. Prolungata agt-
tazione).
PRESIDENTE. Procederemo ora alla discussfone dell'articolo unico

del disegno di legge.
IMBRIANI dice che questo disegno di legge costituisce un impegno

di ottanta milioni senza che la Camera abbia avulo modo di dlECD-

tero intorno alla necessità di un nuovo facile: e che a questo modo
si diminulsee la fiducia del soldato nell'arme che gli è affidata.

Peaclð, allo stato delle cose, voterà contro al disegno di legge.
PAIS ricorJa avere il ministro dichiarato che 11 fucile italiano non

tome quasi confronto con quelli degli altri eserciti: e percið non

comprendo come, nelle attuali ccndizioni del bilancio, sl vogliano
spendero 80 milioni por fabbricare un nuovo fucile : e specto in un

numero cosi lungo di anni e dati i quotidiani progressi dells ba-
listica.

Propone di sospendere la discussione della logge.
ARDID lichiara di essere preoccupato delle conseguenze Snanziarle

di questo disegno di legge. Fa rilevare come le condizioni delle Pro-
Vincie siano piuttosto peggiorate che migliorato in questi ultimi mesi:
e cool stando le coso non sa come possa presentarsi la proposta di
una nuova spesa.
Clede dunque che non ci sla alcuno inconveniente a sospendero

questa spesa e dice cho ove il lilln1stero si ostinasse nella sua pro-
posta, sarebbe suo malgrado costretto a votar contro.
CAVALLETTO è favorevole in genere al disegno di legge, anche

all'ohima proposta per la fabbricazione dei nuovi faci!\.
È ve.o, 11 weiterly è un buon fucile, ma le a!tro nozioni ora sono

armato di facili nuuvi, che consentuno ai soldati una fornitura di mu-
nl:1oni più abbandame. È necessario perciò armare con fucill perte-
zionatissimi almono le nostre truppe Alpine.
PELLOUX, ministro della guerra, splega como la spesa straordina-

ria per 11 bliancio della guerra giasi ridotta quest'anno a 16 milioni e
mezzo ed à la spesa m'atmo, che si è potuta avere dal 1870 a que-
sta parte.
E' vero che la spesa di 4 milioni per i fuelli puð Impegnare per

l'avsenire 11 Governo in una spesa maggiore, o questo sistema non

& corrotto e loratore altra volta lo ha criticato. Perð bisogra notare
che le nostre fabbriche d'armi devono continuare a lavorare, e la
Camera ha già dimo-trato che non le vuol chiudere, e, così stando

le cose, è lannitamente preferibile fare fucili dt nuovo modello anzi-

chò continuare a fabbricare fucili di antico modello.

Inoltre bisogna evitare la fabbricadone tumultuarla ed aikettata dei
facih nuovi, ed è perclð necesst.rio stabilire ogm anno una somina

modesta sul bilancio straordinario per commciale la fabbricazione del

nuovl fucill.
Del resto la Camera anno per anno determinerà la somma da im-

piegare nella fabblicazione dei nuovi fu.ili.
I31BRI&NI dice che questa discussiono dimostra come l'ordino del

giorno della Commissione avrebbe dovuto esser votato dopo 11 disegno
di legge.
Credo poi che cominciando la fabbricazione del nuovi fucili Il Par-

lamento sla moralmente laapegnato a completarla e che perclð s'im-
pegni in una spesa di 80 milioni.
Per prima cosa perciò si dovrebbe votare la pregiudiziale nel senso

di ritirare l'attuale legge e di presentare un apposito disegno di legge
per il rinnovamento del nostro armamento.

PRESIDENTE propato che il seguito defa discussione sia rimandato
a vonerdi mattina.

ARBIB propone che si continul la discussione no'la seduta pomo-
ridiana.

PRESIDENTE d ce che ciò non puð essere perche Fordine del

g'orno della seduta pomerirliana à già stabilito.
La seduta termina alle 12,20.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del Presidente BIANCBERI.

La seduta comincia alle 2,15.
ZUCCONI, segretarlo, legge 11 processo verbale della seduta di iori.
IllIDRIANI ritiene che la Camera non possa derogare al proprio re-

golamento; e che quindi non si possano differiro le interrogazioni a
tempo indeterminato.
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PilESIDENTE riconosce che il regolamento ò la più solda garanzia
delle Lainoranze, ed egli intende farlo sempre osservare
Le interpellanze saranno svolte il lunedi nella seduta aa:imeri

diana.
Per le interrogazioni il Governo ha facoltà di non rispondere.
IMBRIANI ammette questo; ma volta per voka per ciascuna inter-

rogazione; non in massima.

Del resto le interrogazioni svolte nel 40 minuti assegnati t al rego-
lamento, non togl erebbero tempo alla discussione.
PRESIDENTE annunzia sempre le interrogaziont , por modo che so

vi sla urgerza, se ne possa subito fare lo svolgimento.
(Il processo vertale ð approvato).
STELLUTI prega il presidente di informarsl della s,iloto tel sena-

tore Peruzzi colpito da grave malattia.

PRESIDENTE 6 lieto di poter comunicare un telegramma della s:-

gnora Peruzzi cho rispondendo ad altro della presidenza annunzia un

migIloramen'o nello stato del senatare Peruzzi.

Votazione a scrutinio segreto del bilancio dele istruzione
pubblica.

SUARDD, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE si lasceranno le urne aperte.

Hanno preso parte alla colazione.

Accini - Amadei - Ambrosoli - Amore
- Antonelli - AllnL

- Arcoleo - Armirotti - Artom di Sant'Agnese.
Baccelli - Badini - Barzilai - Ben lui - 11ertolotti -- Bottolo
- Bobbio - Bonacossa - Borrorr.co Granca -- firin- Broccob
- Brunetti - Brunleardi
Calvaneso - CaplItpf ¯ Capo - Cappellt - C·rcano - Caia-

liori - Cavalletto aval'l - Cefaly - Cent! - Chl¿l - Cl'-
mentint - Cocco. 0;tu - Colonna-Sclarra - Comin - Cont! -
Coppino ¯ Corsi - Costentini - Cucchi Luig! - Cucefa -
Curcio.

Amiani - D'Andrea - D'Ayala Valva - Da Blasio Vincenzo -
De Cristofaro - De Dominicis - Del Balzo - Della Rocca -

Della Valle - De Mat tino - De Puppi - De Riseis Luigi - De

Salvio - De Zerbl - Di Blasio Scipione - Diligenti - Di Rudial
- 01 San Donato - Di Sant'Onofrio
Ella - Ellona - Engel.
Falconi - Paldella - Fani - Faranda - Farina Luigi - Fer-

raccià - Ferraris Maggiorino - Fill-Astoltone - Finocchiaro-Apr ile
- Fernari - Fortunato - Franceschini - Franchetti - Frola.

Gallo Nicolð - Gamba - Gasco - Giolitti - Giorgi - Gicta-
gnoll - Giovanelli - Guelpa.
Imbriani-Poerlo.
Jannuzzi.
Lacava - Lanzarn - Lazzaro - Levi - Lovato - Luciani -

Lucifero - Luzzatti.
Maranca Antinorl - Marazio Annibale - Marazzi Fortunato -

Marchiori - 31arinuzzi - Mariotti Ruggero - Martini Gio. Batt.

- Maury - Afazza -- Mazziotti - Mazzoni - Afeardi - Alenotti -

Merello - Merzario - Mestica - Mezzanotte - Alleeli - Alinelli

- Miniscalchi - Mmolfl - Montagna -- 3Ionti - Monticelli -

Morin.
Nasi Carlo - Nasi Nunzio - Niet olini - Nientera - Nocito

Oddone Giovanni - Odescaleht.

Pace - Pais-Serra - Panizza Glacomo - Paolucci - Papa --
Papadopoli - Parona - Pascolato -- Passerini - Patrizi - Pelloux

- Penserini - Perrone di San Martino - Petroni Gian Domemco

- Picardi - Pignatelli Strongoh - Pinchia - Plebano - Ponti -

Psinotti - Pugliesc - Pullè.

Quintieri.
Randaccio - Rizzo - Rocco - Rolandi -- Romanin-Jacur -

R0nealli - Ronchetti - Rospigliosi - Rubini - Ruggierl.
Sampieri - Sanfllippo - Sant Giacomo - Santint - Saporito -

Sciacca della Scala - Seismit-Doda - Serra - Siacer - Silvestri
- Simonelli - Simonetti - Sola - Sollmbergo - Sonnino - Sor-

rentino - sputto - Squi.tl - Slunga - Ste]Iutti-Scala - Strani

- Suardi Gianforte - Suardo A'essio - Summonte.

Tabacchi - Tajani - Tossi - Tegas - Testasecca - THtool
- Tomasst - Tommasi-Crudell - Tondi - Torell! - Trevos -

Tripepi - Trompeo - Turbiglio Giorgio.
Vacchelli - Valle Angelo - Valli Eugemo - Vendemin! - Villa
- Visocchi - Vol'aro Saverlo.

Zanohni - Zucconi.

Sono in congedo:
Adamali -- Andolfato - Angelon! - Arnabolli.
Barazzuoll - Bastogi - Benovenian! - Boelo - Berti Dome-

nico - Berti Ludov ico - Bertolini - Bertallo - Bocchia'in! -

Bosolli.

Calpini - Campi - Capoduro - Casati - Chinpusso - Ch'ess
- C pelli - Cittadella - Cocozza - Corvetto - Costa Alessa idro
- Cromonest - Curloni.

O Adda - Danielt - De Bernardts - De Blazio Luigi - De

Gioigto - Delvecchio - De Murtas - De Pazzi - Di Belgioloso
- Di Co'Ioblano.

Episenpo.
Facheris - Fagiuoll - Farina Nicola - Florena - Franzi.

Glanolio - Ginori - Guglielmi.
Liipolini.
Alaill - Mas,ibb - Alaurogordato - Mel - Alocenni - Mordini

- Muirl.

Nicolcsi.

Pignatelli Alfonso - Poggi.
Ridolfi - Rosano - Rossi Gerolamo - Roux.

Sirguinetti Adolfo - Sanittale - Sard! - Simeoni - Sineo.

Tasca Lanza --·- Tiopolo - Toaldi.

Ungaro
Vuecaj - Vollaro-De Lieto Hol>erto

Sono in missione:

Bi9nchi

Cambray-Digny - Ca,sana - Custo'll - Chiala - Chialadia.

Danco - Di San Giuliano.

Faina - Ferrari Luigi.
Genala.
31erinelli - Martini Ferdinando.
Palberti.

Speroni.
Sono ammalati :

Baroni - Brunialti.

Caldesi - Cagnola.
Gabelli.
Puccini.
Tenani - Torraca.

Discussione del bilancio del Ministero di Orazia e giustizia.
PRESIDENTE apre la discussione generale, raccomandando la con-

cisione agli oratoli.
PUGLIESE ritiene che alla discussione di questo bilancto si debbs

darc tutta l'importanza che generalmente si dà ai bilanci della guerra
e della marina.

Egli confida che non Vo3lia formarsi l'energico impulso dato dal-

l'onorevole Zannidelli a'lo svol¿lmento della legislaztono italiana, in

rapporto al processo evolutivo della umanttà, il quale vuole che le

istituzioni si umformino alla risoluzione del nuovi problemi sociali.
Ora ò necessario che il Parlamento si metta risolutamente nella Via

del riordinamemo giudiziarlo, e proceda con coraggio a recidero que-

gli organismi che non hanno p ù scopo ed a rafforzare validamento

quelh ehe alla amministrazione della giustizia, alla migliore condizione
dei mag strati, ai nuovi bisogm delle popolazioni appariscono no-
cessari.
Ora non è solo nelle condiziom materiali che si può introdurre un

miglioramento, ma nelle condizioni morall risalendo fino al supremo
istituto giuridico. sia essa Cassazione o terza istanza.

Rittene pot necessario : elevare la condizione giuridica della donna,
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o specialmente della mrglie del povero ; assegnare al lavoro la im

portanza che gli spetta nella legislaziono civile; adattaro la proprietà
at ßnt sociall; rassodare Pistituto della famiglia; aindare alPufBelo

del Pubblico Jilinistero la difesa dei pover1 e quella dello Stato.

Stima del pari urgente riformare Il Codico di procedura penale,
organizzando saviamente PufBolo del giudico istruttore, per modo che

11struzione del processi proceda rapida e le carcerazioni preventive
riescano di brevissimn durata; rendendo pubblica la Istruttoria; li-

mitando la competenza dei glurati, ed introducondo altro innovazioni

richiesto dal progresso civile.

Da cosifatte riforme organicho uscirà rinvigorita la funzione della

glustista ed 11 bilancio dello Stato risentirk non 11evo .vantaggio.

(Deno!)
NASI CARLO, ossequente al consiglio del presidente, tralasciorà di

parlare di quelle riforme che le complicazioni del nuovo Codice pe.
nale rendono nocessarle, del riordinamento del rlto civile e penale,
dell'argenza di miglioraro le condizioni economiche della magistratura.
Si atterrh strettaœonte al bilancio ; dimostrando che lo Stato perde

somme enormi che gli dovrebbero essere rifuse dalle persone che

violano le leggi penali. Espone i danni arrocati dal'a legge del 1883
la quale innovð ll sistema preco 'ento rotativo at diritti d1 cancellerla;
ed Invoca una modificazione di quella legge afHae di assicurare allo

Stato quello che di ragione gli spetta.
Non cro le che sodisfl interamento a questo intento 11 disegno di

legge presentato dal ministro guardas gil I, doppoichò tre quarti dei
condannati non hanno bent propri; ed addita alcuni provvedimenti

ch'egli stima più idonei a raggiungere lo scopo di indennizzare lo

Stato dello spose sostenute per la procolura, e al evitare l'anorma-

Ilth ohe le spese medesimo siano pagate non dal deliquenti ma dai

galantuomini. (llone! Bravol)
PRINETTI crede che sarebbe tempo rlprendere gli studi che già al

iniziarono intorno al risultati del Codice di commerefo, e che allerma

non essere stati buoni: poichð, fra le altre cose, il Codice di com

mercio, rende ad esemplo, quas! Impossibile colpire i fa111tl di qual-
slasi sanziano penale.
DImostra come gli istituti creati dal nuovo Codice di commerclo,

como la moraturla, 11 componimento amichevole e Via dicendo, ab-

hiano fatto pessima prova facilttando la immorallth commerciale : e

come sia necessario riparare a questi loconvenienti d'ordine morale,
cho hanno dirotta o perniciosa influenza sul pubblico endito.

L'oratore ricordo come in tutta Europa si accentui un movimento

per regolare con severe discipline 11 fallimento, e cito in specie la

legge svizzera che raccomanda all'attenzione del guardasigilli,
Raccomanda ancho al ministro la riforma della magistratura, non

ispirata soltanto al critorio del miglioramento economico, ma a quello
di rialzarne 11 prestigio con provvedimenti di ordino morale. (Appro-
vazion1).
BRUNBTTI, dichiarando di 11mitare le sue osservazioni alPordint-

mento giudiziario, el meraviglia di non aver visto nella relazione

neanche un acconno alla necessità di una rlforma che ogni giorno si

impone, e che in riconosciuta fino dal 1866 nel progetto De Falco e

in tutti i molteplici progetti che seguirono Ono a questi ultimi

temp1.
Secondo Poratore, Fistituto del Pubblico Ministoro non risponde,

come ð ora ordinato, alle esigenze del diritto moderno, e conver-
robbe, almeno, garantire al magistrato inquirento la inamovibilità con-
cessa al magistrato giudicante.
Esamina Pistituto della Cassazione, dichiarando di non compren-

dere la molteplietta dello Corti; e crede anche soverchio 11 numero

del consi5lleri d'appello, o dei tribunall circondarlall.

Raccomanda al ministro di curaral d1 un migliore reclutamento

della magistratura: e a cl6 non si arriva altro che aumentando lo

stipendio dei magistrati.
Questi aumentl di stipendio non sarebbero, d'altronde, onmenti di

spese perchð 6 convinto che nel bliancio di graEIR 0 giB8tizia si pos -

sano fare grandi economie, mediante riforme organiche ponderata-
inente pensate e inflessibl1mente eseguito. (Beno!)

SPIRITO lamenta alcune misure prese dal guardasigill1 a carico di

magistrati, e domanda sa sla Vero, ad esemplo, che 11 pretore di Gra-

goano ð stato destituito, dopo un trasloco subito pocht giorni ad·-
dietro.
Secondo Foratore, grave cosa fu il trasloco; cosa inaudIta è lado•

stituzione se davvero fu pronunziata.
Provved1monti di questa Uniura StiBDtSDO direttamente alla indf•

pendenza del magistrato: o sono tanto più gravi quando si pren-
dono per ragioni elettorall, per favorire Fun candidato o Paltro, per
desiderlo manifestato dall'onorevole ministro dell'interno; e cl6 senza
che la reltà del colptti sia prima dimostrata.
Domanda di sapore, percl6, di quale reato slasi reso colpevole 11

pretore di Gragnano; e se sia Vero cho 11 docreto di destituzione sia
stato motivato per aver pubblicato una lettera privata; nel qual caso
sarebbe gravissimo avere a lui applicati, date le circostanze del fatto,
gli articoli 159 o 101 del Codice penale.
Secondo Poratore, moralmente disastroso à fefetto prodotto dal

provvedimenti al quall ha accennato.
E pere!6 invita non il Governo ma la Camera a vigilare, acch6 lis

ingerenze della politica non vadano a menomare Findipendenza della
magistratura.
GIOVANELLI rinunzia a parlare.
MARINUZZI riconosce che molto riforme sono desiderabill onlyor,

dinamento g:udiziarlo; ma credo cho ann sia possibile raggiungere
questa möta, perseverando nel sistetna finora segulto di tentare di
giungervl, mediante piccoli estadienti e sempre soggetti alle muta-
bill vicende delle maggioranze parlamentarl.
Perclð 11 Governo dovrebbe avere un concetto completo delle ri-

forme giudiziarlo, inspirato al decentramento della giustizia e alla
sempililfazione del congegni che debbono eseguirla; e poi applicarlo,
poco a poco, secondo che lo esigenze del bilancio permettono.
Airorma che Pavero unificato la Cassazione in materia penale, non

ha ellminato P inconveniente che si lamentava delle contradizioni nei
gladicati: contradizioni che porsistono nei giudicati delle varie sezioni
e anche di una stensa sezione della corte di Roma.
E etð senza contare che si ô reso impossibile al poveri Paccedere¡

alla Cassazione.
Cròde pol indispensabile seguire una via prec sa o per l'accantrar.

reento o por il decentramento, e quindi esorta 11 Governo a mett'rsi
in un indirizzo netto.

S1 meraviglia como non si pensi ancora ad abolire 1 giug•ici delle
Corti d'assiso da tutti riconosciutt inutill.
Sarebbe qnesto un mezzo ellicace d'economia e semp 110cherebbe

assal la nostra procedura,
Combatte poi la proposta delPonorevol.'.» Nas! Carlo, che Torrebba

isr pagare ai condannati le spese d.'il giudizio.
Comincia coll'osservare che la maggior parte dei Tel sono povo ·

rissimi, e che quindi no si potrebbe applicare la misura od essa r!-
cadrebbe tutta sulk spalle della povera famiglia.
Uonorevole Nasi pol vorrebbe che 11 pagamento delle speso di glu.

dizlo si InOfgesse appena pronunctata la sentenza. Nelle pretare ur-
bane, dovo le condanno sono frequentissimo, non si sa come Pono-
revole Nas! Carlo possa supparre che tutti gPimPutati al possano re-
care alle udlenze avendo in tasca tanto da pagare le speso del glu-
dizio.
Na Ponorevole Kasi ripara a questo inconventento proponendo Par.

resto personale per coloro cho non pagano. Or in questo caso anzi--
chð avero una diminuzione di spese avremo un aumento grandissimo
delle stesso. Perchð nova decimi del condannati saranno insolylbili e
quindi lo Stato dovrà far loro le spese del carcere.
Forse si potrebbe ammettere che le parti civili una volta costituito

facessero I loro atti In carta da bollo e qualche altro provvedimento.
secondarlo.
Si maraviglia poi como Ponorevole Nasi Carlo abbia proposta che

in ogni caso I regl procuratori siano obbligati a concedero i certin.
cati d1 penallth.
Uonorevolo Nasi dice che ci6 si farebbe nelPinteresse del candi,
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datt nelle futtiro lotto politiche, ma con cið ogli viene a ledere un

principio supartore di giustizia al quale l'attuale legge s'inspira.
Riassumondo poi il suo giud1zio sulla magistratura attuale, l'oratore

dico che essa nulla lascia a desiderare dal lato dell'onestà, molto dal
lato della cultura, molt'ssimo dal lato dell'indipendenza.
Lamenta che lo Stato non faccia nulla per riparare alla scarsa cul-

tura di alcuni magistrati e neppure fornisca loro la raccolta delle

leggi nelle sedi del Tribunali.
E coglie l'occasione per protestare contro la scarsa decenza dei

locall, dove si amministra la giustizia.
La mancanza di formo esteriori contribuisce a far decadere 11 pre-

stigio della magistratura e si lamenta cho quosta deendenza sia con-

tinua. Bisogna che il Governo pensi seriamente a sollevarla material-

mente e moralmente.
E per sollevare moralmento la magistratura occorrerebbe che le

punizioni e le promozlont non fossero mai inspirate da favoritismi e

da InOuenze politiche. (Beno! -- Bravo! - Approvazioni).
Presentazione di disegni di legge.

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno di legge
per la proroga dell'attuazione del piano regolatore di Firenze.

LUZZATTI, ministro del tesoro, presenta 7 disegni di legge per
eccedenza d'impogni not bilanci del Ministeri dolla marina e dell'in-

terno, per Pesercizio 1890-91.
Continus la discussione del bilancio di grazia e giustizia.

GUELPA larrenta le'pene gravi con cui si puntscono i fallimenti
dei piccoli commercianti, dice in proposito che non crede che una

disposiztone del Codice pena'e possa derogare ad un'altra del Codice

di commercio.
Fa anche delle osservazioni sul traspolto del detenuti sul quale

crede che si potrebbero realizzare delle economie.

Crede pure che si potrebbe togliere il riassunto che ora fa 11 pre-
sidente dello Assise; con clð le cause si potrebbero sbrigare più sol-
lecitamente e deplora il soverchio lusso di testimoni che spesso si fa

nel tribunall correzlonali e nelle Corti d'assise.

Dimostra quanto sia dannoso 11 passaggio continuo del magistret
dal civile al penale; credo che le due specia11th si debbano sempre
più dist1nguere.
Rilova come spesso accada l'inconveniente cho un giudizio pensle

ð presteduto da chi ha diretto l'istruttoria e pur dichtarandosi parti.
giano della Cassaziono unica, vorrebbe che essa fosse rosa accessitile

al poveri.
Lamenta cho la giustizia in Italia non sia a buon mercato e dice

che questa sola può far rillorire fra noi il diritto. (Vive approve-
z'oni).

Proclamasi il risuttato d.lla totazione.

PRESIDENTE proclama 11 risultato della votazione a scrutinio se-

greto sul disegno di legge :
Stato di previsione del Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-

cizio finanziario 1891-92:
Votanti . . .

. . . . 212

Favorevoli . . . . . .
169

Contrart . . . . . . . 43

(La Camera approva).
Presenlazione e svolgimento di domande di interrogazione ed in-

terpellanza.

PflESIDENTE dh comunicatione delle seguenti domande d'interro-

gazione e d'interpellanza :
« I Sottoscritti desiderano interrogare l'onorevole ministro delle fl

nanze per conoscere se Intende presentare un disegno di legge per
concedere la pensione alle operaie ed operai delle Manifatture del ta-

bacchi.
« Pais, Marziale Capo, Co ajanni,

Stellull Scala, Basini, Bruni
cards, Zanolini,Armirotti, San-
tini, Guelpa, Barzdai, Sime-
nelh. >

c Il sottoscritto chiede interpellare l'onorevo'e minIstro del lavori

pubblici come intenda provvedere afDnch6 11 servizio del viaggiÌi ri
di terza classe sia fatto in modo più iglentco, pin donfodo e p15 de-
coroso.

« Luig! Guolpa. »
« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare Ponorevole ministro delFin

terno se sia vera la notizia corsa di gravi misure disciplinari prose
contro i pubblici funzionart, che si trovavano in Castellammare di
Stabla duranto le elezioni del 1890.

« De Martino.

Dice che il Governo dirà poi so intende rispondere prima delPosau.
rimento dei bilanci a queste interrogazioni ed interþellanzo.
NICOTERA, ministro dell'interno, dico che Vorrebbe rispondere su-

bito all'onorevole De Mattino se questi nella sua Interrogazione par-
lasse di fatti precisi e non di voci corse; ora 11 Governo non pnå
essere responsabile delle voci che corrono.

DE MARTINO si riserva di tornaro sulPargomento.
PAIS domanda se l'onorevole pre.idente del Consiglio intenda di

rispondere alla sua interrogazione presentata ieri, sulla persecuzione
di cui somono gli ebrel in alcuni Stati d'Europa.
DI RUD NI', p-esidente del Consiglio, dice che l'Itatin non puô in-

terventre nello faccende Interne degli altri Stati; ad ogni modo se

una parola potrà spendere sarà sempre in favoro della Ilbertà o della
tolleranza religiosa.
PAIS ringrazia.
La seduta termina alle 7,10.

I

REALE ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunansa del 14 maggio 1801.
Presidenza del comm. SERAFINO BIFPI, prgtiddnig.

Il M. E. Vidari legge la sua nota: Sulla formazione det soggi elet;
foralf. L'autore crede che, di conformità a quanto avviene nelld'ele-
zloni comunali e provinciali la presenza di un magistrato giudiziarlo,
anche negli ullici de0nttivi per le elezioni politiche sarebbe motto

opportune. Però egli crcda che ciò non basti.

La diflicoltà che bene spesso si incontra da una parta nelin costi-

tuzione degli uffleii, se la lotta clettorale sta poco viva; e l'illecito e

pur facile prevalore di un partito sull'altro in talo costituzione, se

appena la lotta, per contrarfo, sia molto Viva; fecero pensare all'au-
tore se non sarebbe opportuno costituire tall ulllcli prima ancora

delle elezioni (amministrative e politiche), traendosi a sorte i membri

degli elettori inseritti ia ciascuna sezione; sicchò al momento delle
elezion: i singoli uffieli si trovino già belli e formatte pronti al cðm-
pito loro.

Se è un ufficio pubblico qut.llo di giurato, e se la lista del giurati
che devono prestare servizio in un certo periodo di tempo, 6 presta-
bilita e preconosciuta dal pubblico ; perebb non si potrà fare lo stesso

per le o'ezioni; mentre l'uffleio di scrutatore, di segretario, ecc. nelle
elezioni ha pur esso carattere pubbitco i
Tale il progetto dell'autore; egli vi insiste tanto più, perchè clual•

cosa di simile si fa già nella Grecia e nel Belgio, dove appunto, sob-
bene con mezzi diverst, gli ufflet elettorali, prosleduti sempre dama-
gistrati giudiziari, si troiano già costituiti (mediante estrazione a sorte
pareccht giorni prima del'e elezioni.

Di tel modo ogni gara Illecita sarebbe impedita, e gli elettori non
avrebbero più a perdere tempo in lunghe e difßcill operazioni. All'o-
lettore che, chiamato dalla sorte a prestare tale servizio, VI si rf..

Butasse senza gius'o motivo, dovrobbe essere applicata una multa,
cost appunto come si fa poi giurati.
L'autore perð poco sp ra che 11 suo progetto, sebbene gli psia

sostanzialmente buono, sarà accolto o seguito.
I soliti pregiudizt democratici vi si opporranno.
Il M. E. Sangalli esposo Un caso di strozzamento infestinale in-

forno, cronico della One dell'deo p3r compressione di quesia tra
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un gruppo di cisti sierose alquanto voluminose cresciuto dal ceppo
del mesenterio.
Dimostr6 11 pezzo anatomico preparato a secco.

11 S. C. Sormant legge : Sul bacilio lifogeno nelle acque potablif
della città di Pisa durante repidemia del 1890. - Negli scorsl

mesi di novembre e dicembre infteriva in Pisa una grave epidemia
di febbre titoidea. Nel solo mese di novembre si denunclarono mille

ammalati, ed in dicembre 1313.

Durante tutta Pepidemia, che duro dall'ottobro alFaprile, morirono
per (Ifolde 260 persono.

Il dott. Scrmani, professored'Iglenenell'Università di Pavia, alfece
spedire da Pisa, nel mese di dicembre delle bottiglie di acqua delle

fontano pubbliche, e vi fece la ricerca del microrganismo che ð la

pausa della infestono tifosa.

Quosta ricerca è alquanto d110cile e complicata, percho nell'acqua
trovan.s! molti microrganismi, ed anche bac lli che hanno molta so-

miglianza con quelli del tifo. Bisogna quindi procedere con molta

circospezione ed attenersi con scrupolo alla tecnica bacterlologlea.
Cosi procedendo, 11 professoro Sormani dimostrð che nell'acqua di
San Paolo a Bocca d'Arno, ed in quella della fonte segnata col nome

di Gondole, nello scorso dicembre contenevasi 11 bacillo del tito, che
in la causa della diffusione di quella ma'attia.

Non ha potuto dimostrarlo nell'acqua di via Solferino. Bisogna ri-
tenere cho 11 bacillo patogeno abbia potuto introdurst nella canalizza.

zlone delle acque, che derivana delin valle di Aseiano, per 11 cattivo

stato della conduttura, e per la trascuranza la CUI erano tenute le

fonti da cui si derivano le acque potabili della città di P.sa.
11 8. C. Menozzi espone un sunto della sua nota nella quale dà re-

lazione dello sue ricerche fatto sui terrent delle fnarcito. IIa sotto-

posto all'analisi meccanica ed alPanalisi chimica parecchi comptont di
terreni prelevati in varie località.
Dallo analls! fatte risulta che i terren! delle marcito hanno compo-

sizioni variabill, ma che per alcuni riguardi si avvicinano. Così in
tutti si nota ricchezza di humus, in quasi tutti presenza di Aumus

acido; poverth di solfati e di eloruri; povertà di composti di calclo
in genere ed assenza quasi generale di carbonato di calcio.

Questi risultati conducono secondo PAutore ad alcuno conseguenze

praticho rispetto al trattamenti al quali sottoporre questi terrent, in

lepoete rispetto alle concimazioni.

11 professore Attulo De-Marchi riferl alcuni r¡sultati delle sue rl-

cerche intorno alle insulae o case a ptgione di Roma antica ; parlò
de!Porigine della parola insula nel divorsi tempi, dimostrando, tol
confronto di alcuni quartlert di Milano, che ancho ne'Rogionari insula
ebbe 11 significato di casa e non parte di casa. Dopo aver tratteg-

glato Faspetto delle insulae antiche romano, sulla scorta delle fonti,
parlo degli insularit o sopraintendenti alle case a piglone, o chiuse

coll'interpretazione di due titoli pompelani, antiebi cartelli d'appi
gionssi.
Ultimate le letture, si procede alla trattazione di affbri interni:

quindi la seduta à levata alle ore 3 pom.

Reale Iccademia delle Scienzo di Torino

CLASSE DI SCIENZB FISICIIB, MATEMATICIIB E NATURALI

ADUNANEA DEL 3Í MAGGIO Î$ÛÎ.

Prestede il prof. MicAels Lessona, Presidente dell'Accademia.

Il presidente presenta, a nome dell'autore prof. Giovanni CapellInl,
socio Corrispondente, in dano alfAccademia una Monograna intito-
lata: Zijloidt fosofit e ti rostro di Dioplodonte della Farnesina

presso Roma.

11 sooto Salvadori legge un suo lavoro col titolo : Aggiunte alla

Ornfiologia della Papuaafa e delle Molucche, il quale costituisce la

ultima parte del suo studio su tale argomento, le altro parti del me-
desimo essendo già state pubblicate precedentemente nel volomi

Accademici.
11 socio Gibelli da lettura d1 un suo lavoro, esegulto in collabora•

zlone del dott. 8. Belli ed Intitolato: Ilfoista erifica drile specie di
Trifolium italiane cornparais con quelle del resto dT.aropa s delle
regioni circNEMUdildfrandB dBila Sezione Mistylus Prest.
I duo menzionati lavori dei soci Salvadori eG belli vengono dalla

c'asso approvati per l'inserzione noi volumi delle memorie.

Il socio Naccarl legge la parto III= dello studlo che il prof. Angelo
Dattelli dell'Università di Cogliari prosegue sulle Pr. prietá isrmi;As
det vaport. L'attuale monogrulla ha por oggetto l'eanmo del vaporo
di solfuro di carbonio rispetto alle leggi di Boylo e di Gay-Lussac.
Il socio Gibelli presenta e legge una memoria dei dottori O. Matti-

rolo e L. Buscalioni la qualo contiene ricerche anatomo flsfologiclie
sul tegumento seminale dello Pepilionaceo e proelsamento tratta dol-
Panatomia della membrana di rivesl.imonto, delle cellulo Malpigh ane,
delle cellule a colonna, dello s'rato profondo e di alcuni organi sco-
perti dagli autori nell'area del funicolo (tubercoli gemini e chilario).
Così il lavoro del prof. Battelli, come quello del dottori Mattirolo e

Buscalioni 6arebbero destinati at vo'umi delle Memorie. Perciò il pre-
sidente nomina opposite Commissioni incarleate di esaminarll e di

riferIrne in seguito alla classe.
'

ll socio Naccari presenta per l'insarziono neilli atti e legge una

nota del dott. G. B. Rizzo assistente all'Osservatorio del'a R. Univer-

sità di Torino col titolo: Di un notevole tipo isobarico subalpino.
Questo lavoro del dott. Rizzo porge occas one al socio Herruti di

fare alcune osservazioni intorno ai motl ciclonici dell'atmosfera ed

alla influenza di questi sulle condizioni meteorologiche della nostra

regione. Talt osservazioni verranno dallo stesso soclo Derruti rias-

sunto in uno scritto da pubblicarsl negli atti.
Infine il socio Basso presenta pure per l'inserzione negli atti per

incarico del soclo D'Ovidfo uno studia del dott. Federico Amodeo,
professore nel R. Istituto Tecnico di Torino intitolato: Quali possono
essere i postulati fondernentali della Geometria Profetties di
uno Sr.

TELEGr¯EL.A.MM.I

AGENZIA STEFANI)
BERNA, 2 - Ventuno deputati di Sinistra del Consiglio nazionale

presentarono una mozione in favore dell'aumistia dei cittadini impl!-
cati negli avvenimenti del Canton Ticino del 1889 e del 1890.

CAIRO, 2 ;- In una riunione uilletale risuka che lo cavallette mi-
nacciano d'invadore l'intero Delta.
Si prenderanno serie misure in proposito.
BELGRADO, 2 - Gli esercizi det soldall d:Ila rIserva o dell2 mi-

IIzla furono aggiornati.
Nel circoll ninciosi si afferma che tale misura fu presa nelf late-

resse dell'agricoltura onde non toglierlo braccia in questo momento.

In quelli d'opposiztono si dice invece che il voto motivo è il timore
di armare ora la popolazione malcontenta.

Nel circoli militari regnano malumori per alcuni casi di pagamenti
irregolari.
Corre voce che la Scupcina sarà convocata nel prossimo luglio in

sessione straordinarla, si afferma, per discutere la questione della fer-
rovia del Timok.

BELGßADO, 2 - Secondo notizie di giornali, le quali meritano
conferma, Re A'esaandro si prometterebbo sposo colla principessa
Xenta, figlia del Principo del Montenogro.
Lo Czar asstatorebbe, come testimonto, agli sponsali.
Il Principe del Montenegro verrebbo a Belgrado durante l'estate.
COSTANTINOPOLI, 3- 11 barone Nacar, rappresemante della casa

Cockerill (Belgio), ha ottenuto it. concessiono della ferrovla Samsun-

Sivas col diritto di prolungarla verso Cesarea, sul golfo di Alessan-
dretta, allacciando casi 11 Mar Nero col Mediterraneo. Il Governo con-
cede una garanzia di 14,000 franchi al chilometro.
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'Listino Omoiale della Barsa di Commerolo di Roma del di S giugno 1891.

VALORI AMMESSI Valore

a Gedimente ¿ IN LIQU DAZIONE Prezzi 088ERVARIONI

CONTRATTAžIONE IN BORBA IN CONT&NTI

RENDITA 5 010 f.a grida . . . .
t genn. Si - - - - 94,22 112 25 35 50

. . . . . . .
- -

, , , , . , ,

3.x a . ... > - - 93,95..... 9395 ....... ....... -- ......,
d 8 i,agrida.....taprileSI- - -- ....... .......

--
... ,,,etta 010 5.a • ..... * - - -- ....... ....... 50-
.......

Cert. sul Tesoro Erniss. 1800104 . . .
• - - - -

. . . . . . . . . . . . . 97 70 . . . , , .

Obbl. Beni Ecolesiastici 5 010 . . . ,
m - - - -

. , , , , , . . . , , , , ,
gg-

PrestitoR.BlountBOIO ...... • - - -- ....... ....... 9580
.......

m Rothachild........igugnO91- - --
....... ....... 99751

.......

Obbl. Muslolp, e Cred. Fondlarle
ObbL Municipio di Roma 5 010 . . . .

I gonn. 91 500 500
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.
. . . . . I aprile 91 500 500

a i S.a, 5.a, 4.a 5.a e 6.a Emiss. • 500 500
Cr

.
Fond. Ba-cc S. Spirito . . • 500 500

m BLca Nazionale 4 010 * 500 500
, * * 4112010 • 500 500

e a e Banco di Sicilia . . • 500 500
, m » » Napoli .

• 500 500

Azleal Strade Ferrate
As Ferr. Meridionali . .

. . . . . I luglio 90 500 500
m o Mediterranee stampigliate . I genn. 91 500 500
, a e certif. provv. • 500 500

e a Sarde (Preferenza) . . . . • 250 550
a e Palermo, Mar. Trap. ia e2a B. I aprile 91 500 500
m a dellA Sicilia . . . . . . . i genna. 90 500 500

tieni Basobe e Seoletà diverse

As. Banca Nazionale . . . . . . . . I genna.911000 TSO

, Romana . .
.
.

. . , 1000 1000
, Generale

. . . . . . . » 500 300
'l Roma

. . . . . . . , 500 550

e a EL'orina . .
. . . . . . I genna. 89 200 200

e • Indu.'triale e Commerciale. I aprile 91 500 500

,
a cert. prov. > 500 250

e Boo. di Credito Nobiliare italiano .
I genn. 91 500 400

e » di Credito Meridionale . . . I genna. 88 500 500

a e Romanaper PIllum. a Gaz sta, i aprile 91 500 500

m a Acaua Marcia , . . . . . .
I genn 91 500 500

a e Itaßana per condotte d'acqua i genna. 90 500 500

e . Immobihare . . . . . . . . I genn. 91 500 500

e • Aei Molini e Magas. Generali. i lugbo go 250 350

a w Telefont ed App. Elettriche ,
i genna. 89 100 100

y a Generale per 111*luminazione i genna. 90 500 500

, e Anonima Tramway Omnibus e ite 115
, p Fondiaria Italiana .

. . .. . i genna. 89 150 150

, , della Min. e Fond. Antimomo . i aprile 90 250 550

. • dei Materiali Laterisi . . . . » 550 550

, a Navigazione Generale Italiana i genna. 90 500 500

a e Motallurgica Italiana . . .
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a e della Piccola Borsa di Roma . . 250 250
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Azien! Seoletà Aesleurazisal
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'
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, Fondlarie Tita .
, , WO (E
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Obbl. Ferroviarie s og Emiss. 1887-88-89 i genn. 91 500 500

, , Tunisi Gole tta 4 OTO (oro) e 1000 1000

m Strade Ferrata del Tirrena . , 500 500

m Bue. Immobiliare . .
.
.
. .
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4 010 . . .
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g , &cqua Marcia .
. . .

» 500 500

, 88. FF. Meriglionali .
. . » 500 500

*

, FF. Pontebba Alta Italia , i genn. 9 500 500
*

, 99, Sarde nuova Emis. 8 DIO i aprile 9 500 500
*

FP. Paler.Ma. Tra. I B. (oro) = 300 500
* *

, , y » II » » i genn. 91 500 300
* *

17. Second dells Sardegna e 500 500

, , pg 17. Na oli4ttajano (Soro) • W WI

anoni Meridion.911 5 10 . . . . · · •

Titoll a One,'azlena Spoolale
Rendita Austriaca i L'90 (oro) . . .

• -

Obbl. prestito croce masa Itahana . aprile of $5 55 I

r agst

3 Francia . . . .
90 giorni 100 62 112

. . . .
Che ues

Vienna, Trieste, 90 orni
Germania . . . 90 erni
, . . . Cheques

Risymata dei premi . . . 26 Glugno
Prezzi di compensazione
Com e.5555I ** • • • •

LiqËdm10ne . . . • • - • •
80 •

Soonto di B on 8 010. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sh.Niaco: FRANCESCO DE VECCHIS
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Prest.Rothschild5 101 -
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